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v SUGL I SVILUPP I DEL P R O C E S S O DI UNIFICAZION E 

E' attes o pe r ogg i u n comunicat o 
dell a direzion e de l Partir ò socialist a 
Contatti ufficiosi tra dirigenti socialisti e socialdemocratici - Volgare attacco di  al 

 -  non controllerà appieno il  Congresso ili  Trento -  posizioni delle correnti d. e. 
a direzione del PS  .ia pre-

so in esame ieri ^l i ultiii r 
sviluppi del processo di unill -
cazionc socialista. a direzioni 
ha ascoltato una relazione di 
Nenni e poi, dopo n imorosi 
interventi , lui preparato un 
nuovo documento, di cui e 
attesa la pubblicazione. 

a riunion e della direzione 
continuerà stamane, il docu-
mento conclusivo sarà reso 
noto probabilmente entro t>j;j{i . 
11 compagno Ncnnl, interrogato 
ieri sera dai giornalisti , ha det-
to ebe la direzione ha compiuto 
un ampio giro di orizzonte su 
lutt i i problemi connessi alla 
uniiicazlone, e scherzosamente 
ha aggiunto, riferendosi alle 
illazioni della stampa, die nel-
la direzione nessuno si è acca-
pigliato. Nenni ha detto che la 
situazione è stata vagliata con 
la serietà che richiede, e che 
il comunicato si riferir à sia 
alle posizioni della socialde-
mocrazia sia e 
congresso della . « Nulla mi 
fa supporre — ha affermato 

Nenni — che il nostro comu-
nicato non sia il risultat o di 
una convergenza dei pensiero 
unanime di tutt a la direzio-
ne >. Poi Nenni ha anche ac-
cennato al prossimo Congresso 
del , die si prevede sarà 
convocato per  gennaio, dichia-
rando che esso sarà chiamato 
a defluir e la politica del par-
lilo , e non ad ascoltare — 
come pensa la stampa borghe-
se — perplessità o entusiasmi 
personali. 

Vi sono siali, in precedenza, 
del contatti ufficiosi uà espo 
ncnti del l'S  e del , per 
vedere se sia possibile cornil i 
ciare ad avviare delle contiti 
tazioni più o meno periodiche 
tr a i due partiti , per  portar e 
sul terreno della pi-alien, an-
ziché delle pregiudiziali , il pro-
cesso di avvicinamento e di 
unificazione. Senza dubbio, la 
« rottur a > che ora stata pro-
spettata da Saragat e accolta 
con molto sollievo dalla stam-
pa reazionaria e dal d'rlgcnt ' 
democristiani, 6 ora scongiu 

rata; ma (ino a quando i di-
rigenti ilei , come ha no 
tato ieri l'Avantil,  con Un tu-
ra mio a fare della « lattica », 
e u evitare soprattutto qual-
siasi concreto atto politico in 
favore della iinillcazione, ogni 
cosa rischia continuamente li 
arenarsi. e tentazioni mac-
cartiste, come la teii*»/<one
concepire l'iinìflrazlon j  in (ca-
mini di divisione interna del 

, sono naturale conseguen-
za delia < immobilit à » del 

i nel sistema ceir./i .ia. 
l'er  esempio, sarchila molte 

diflicil e considerare U  contri -
buto alla il ni li razione il di-
scorso che il segretario del 

, n Philips, ha 
pronunciato n radio ì.r  udrà. 
secondo quanto riferisc i l'agen-
zia democristiana a * 
Secondo n Phht.js, chi 
è uno de! < tr e padrini > r 
nazionali della uniilcazione, 
f la possibilità dell'i"tt à so-
cialista italiana è crollala»; e, 
n seguito al recente nccordo 

tr a PS  e , € l sa.'  ig.tttian l 
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 sindacati o 
le lotte e dei i 
Vaste agitazioni nelle campagne preparano la Giornata nazionale del contadino 
Convegni per  la riform a agraria a Bari, Catanzaro, Cosenza e . Calabria 

l movimento contadino si 
prepara, con una serie di ini -
ziative, a celebrare la gior-
nata nazionale del Contadi-
no, anche quest'anno indet-
ta dalla , dall'Alleanza 
nazionale dei contadini e 
dalla Confederterra per  il 
28 ottobr e a ricord o del sa-
crifici o dei contadini di -
lissa 

A l centro delle manifesta-
zioni della Giornat a del con-
tadino si porranno, natural -
mente, i problemi della ri -
form a agraria, della o giusta 
causa » e dei patt i agrari , 
del lavoro e del collocamen-
to, dei salari, dell'assistenza 
e della pensione. 

n provinci a di , nel 
giorni scorsi, sono state oc-
cupate terr e a Pisticci, Grot -
tole, Colobraro. Tursi : queste 
occupazioni hanno avuto luo-
go nel quadro di una sett i-
mana di lott a dei braccianti 
« per  la terr a e il lavoro ». 

i mattina, a o 
Jonico. centinaia di disoccu-
pati hanno occupato il de-
manio comunale Pantano. A l -
la commissione A di -
tera, si è concluso l'esame 
delle proposte avanzate dai 
Sindacati per  l'emanazione 
del decreto di imponibil e di 
mano d'opera in agricoltura : 
le organizzazioni dei lavora-
tor i della terr a della . 

 e  hanno presenta-
to un documento comune che. 
mentre dichiara l'imponibil e 
ordinari o insufficiente a risol-
vere il problema della massi-
ma occupazione in agricoltu-
ra. chiede l'emanazione di un 
imponibil e straordinari o di 
migliori a e trasformazione 
fondiaria , la sollecita appro-
vazione e realizzazione del 
piani di trasformazione agra-
ri a e di irrigazione, la co-
struzione  dighe Basen-
icll o e Pendecchia 

Anche la lotta dei brac-
cianti siciliani per  l'imponi -
bile, sfociata propri o all'ini -
zio del mese in grandi ma-
nifestazioni unitari e in tutt a 

, ha raggiunto ieri un 
prim o successo. , i pre-
fett i di Palermo. a e 
Siracusa, hanno chiesto alla 
commissione regionale che si 
riunir à domani, l'autorizza-
zione ad emettere i decreti 
d i imponibil e d i m a n o 
d'opera. 

i prossimo, in pro-
vincia di Bari si svolgerà una 
giornata di protesta dei lavo-
rator i della terra : l'iniziativ a 
è stata decisa dal convegno 
dei lavorator i della terr a che 
si è svolto domenica scorsa 
a Spinazzola. Al centro della 
giornata di protesta, vi sarà 
la rivendicazione dell ' impo-
nibil e e della riform a fon-
diari a da realizzarsi ponen-
do il limit e massimo della 
propriet à terrier a in 100 e 50 
ettari . Convegni analognl aj 
quello di Spinazzola avranno 
luogo domenica a Catanzaro 
e a Cosenza e 11 21 ottobr e 
a o Calabria: decine di 
assemblee unitari e di lavora-
tor i della terr a si stanno svol-
gendo in questi giorni in pre-
parazione dei convegni pro-
vinciali . 

e nel o la 
giornata nazionale del conta-
dino trover à dunque ì lavo-
rator i delle campagne impe-
gnati in una larga ripresa 
della lott a per  la terra , nel-

a centrale il problema 
della mezzadria è posto nuo-
vamente sul tappeto in rela-
zione alla pensione ai mezza-
dr i e coloni, alla ripresa del-
l'esame della legge sui patti 
agrar i alla commissione agri 
coltur a della Camera e inf i 
ne al rispetto dell'accordo del 
20 luglio. e trattativ e per 
l e questioni attinenti alla 
mezzadria previste dall'ac-
cordo del 20 luglio, che 
avrebbero dovuto essere ri -
prese ieri a , sono sta-
te nuovamente rinviate a da-
ta da concordarsi, per  deci-
sione unilateral e della Con-

fagricoltur a e la notizia non 
è certo tale da tranquillizzar e 
1 mezzadri della Toscana, 
dell'  Emilia , dell'  Umbri a e 
delle , che sanno be-
nissimo come gli agrari in -
tendano differir e all'infinit o 
la soluzione dei problemi re-
lativ i ai nuovi patti provin -
ciali e nazionali, a i danni del 
gelo e alla chiusura delle con-
tabilit à coloniche. i stesso, 
del resto, la segreteria della 
Federmezzadri, unitamente ai 
sindacati di categoria del-

 e della , ha pro-
testato energicamente contro 
l'atteggiamento della Confa-
gricojtur a che ha fino ad og-
gi reso impossibile una posi-
tiv a e seria trattativ a sinda-
cale. A seguito del rifiut o del-
la Confagricoltur a di fissare 
entro questa settimana un 
incontr o nel quale dichiara-
re in modo definitiv o se gli 
agrari sono o no disposti a 
concordare il compenso in 
natur a e in denaro da dare 
ai mezzadri colpiti quest'an-
no dalle avversità atmosfe-
riche, e per  l a fort e agita-

zione che si va sviluppando 
nelle campagne a seguito del 
la mancata applicazione in 
sede sindacale e legislativa 
degli impegni contemplati 
dall'accordo del 20 luglio, é 
prevista una imminente riu -
nione delle segreterie nazio-
nali dei sindacati mezzadrili 
della .  e . 

Anche la Federbraccianti, 
infine, annuncia dal canto suo 
per  oggi una riunion e del 
propri o esecutivo per  discu-
tere i problemi che si ricolle-
gano all'accordo del 20 lu -
glio, violato dagli agrari , e 
l'azione da svolgere nelle 
campagne 

o di Vienna 
ricevuto dal papa 

' . 10 
—  papa ha ricevuto ieri in 
privat a udienza a Custelgan-
dolfo, mons. Francesco , 
arcivescovo eli Vienna. 

a è da mettersi, pro-
babilmente. n relazione con 
la situazione politica dell'Ali o 
Adige. 

A E  SENATO 

Battaglia delle sinistre 
o le nuove e di S 

la maggioranz a ha approvat o il testo governativ o 

a Commissione i dei 
Senato, sotto la presidenza 
del sen. Zotta e con l'inter -
vento del sottosegretario Bi -
sori, ha concluso ieri l'esame 
del disegno di legge del go-
verno per  la prevenzione nei 
confront i n delle persone pe-
ricolose per  la sicurezza e la 
pubblica moralit à », che è 
stato approvato con lievi mo-
difiche. e andrà quindi pros-
simamente in discussione in 
aula. 

 dibattit o in Commissio-
ne è stato particolarment e in -
teressante. Sull'art . 1 sono 
intervenut i i compagni Ter-
racini e Gramegna e il so-
cialista Agostino, dimostran-
do come l'istitut o della « dif -
fida ». affidato all'arbitri o de-
gli organi di polizia e senza 
consentire ai colpit i la pos-
sibilit à di difendersi, non può 
non apparir e incostituziona-
le: tanto più — come speci-
fica l'art . 2 — che dalla dif -
fida gli organi di P.S. po-
trann o poi prendere spunto 
per  comminare' il rimpatri o 
con foglio di via obbligato-
rio  .Su quest'ultimo punto le 
obiezioni d'elle sinistre han-
no ottenuto un parziale suc-
cesso. ottenendo che sia sta-
bilit o un limit e massimo di 
tr e anni ni divieto di rito- -
no dei diffidat i nei comuni 
dai ouali sono stali allon-
tanati . 

Sull'art . 3. che mir a a rein-
trodurr e il confino, il com-
pagno Terracin i si è riser-
vato di presentire emenda-
menti in aula d i t o il palese 
carattere incostituzionale. a 
disciiccìone sul!V^''-ol o 4; che 
trarteTisoe al Tribunal e in 
camera di consiglio j poteri 
dell'» attuali commissioni di 
pontino. ha rorxentit o r"  «n 
«rodurr e u m \\ev modifica. 
nel senso che all'interessato 
sarà consentito di presenta-
r e memorie difensive e di 
far^ i e da un avvo-
cato o procuratore. 

I canon i d'affitt o 
alla Commission e 

deli a Camera 
Nella seduta di ieri la Com-

missione di Agricoltur a della 
Camera proseguendo l'esame 

delle proposte sui patti agra-
r i ha approvato due impor -
tant i articoli , riguardant i la ___ _ 
determinazione dei canoni di regioni, fanno capò solo in par-

ila uno abbandonato >:> pernii -
za di avere una !) i i : sodd. 
sfacente di unificazione con i 
ncnnlani >. 11 tardiv o discordi 
è quindi redatto in 'ermìni 
volgari nei confronti del l'Si , 
degli «agenti comuni ti > in 
filtratis i in questo pa.uilo, de.-
le posizioni di X e-ii.il*  e degli 
altr i dirigent i socia»! «:». degli 
ordin i di Togliatt i e , 
ecc. Come è noto, SJ. igat hi 
inviat o recentemente ui.a lei 
(era n n Philips, ma n«n 
si vuol supporre ;ne ''espo-
nenti) laburista abbia tratt o d. 
) l'ispirazion e per  ini >  tazio-

ni di questo genere che sono 
— esse si — allrctt.' i it i sas*< 
nell'ingranaggio della un ilic i 
/.ione. 

l'er  quanto riguard a *i l'.nn 
gresso democristiano, ormai ni 
è persa la speranza d! a vero 
dati esatti sulla sua oinpos. 
zlone n base ai risaltat i de; 
congressi provinciali . Ogni 
corrente cerca di farsi oredorc 
più fort e di quanto noi. sia. 
C'è ehi dice che Fanfani ah 
bla  49% dei delegati, e ='ó 
chi dice il 57%; c'è chi dice 
che Pastore tocchi il '20% e eh' 
lo fa più debole portando in-
vece al 20% la « sinistra di ba 
se» con gli adisti e i gron-
chiani; c'è chi Ah ad Andrcot 

 e alle frazioni di destra pe'-
liane e scclhin.ic meno del 
10%. Politicamente, però, il 
rapport o di forze sembra ab-
bastanza chiaro. E' intanto 
possibile che, se le t opposi 
zlonl » bloccheranno tutt e per 
ottenere che si voti al con-
gresso col sistema proprrzio -
nale, possano spuntarla (cosi 
come quasi la spuntò Gronchi 
due anni fa a Napoli). A par-
te ciò, è probabile che Fan-
fani, anche a causa delle di-
visioni che ci sono ai vertici 
e soprattutto alla base nella 
sua corrente di < iniziativ a de-
mocratica >, dovrà cercare altr e 
alleanze, cosi come del resto 
fece a Napoli noi confronti dei 
giovani ingenui della « base > e 
di Vanoni. Sia che queste al-
leanze vengano ricercate, co-
me si dice, in direzione di 
Andrcolti , sia in altr e direzio-
ni, il fatta che conta è che 
un mancato pieno controllo di 
Fanfani e del suo gruppo sul 
Congresso può avere ripercus-
sioni notevoli sulla linea poli-
tica come sulla formazione dei 
nuovi organi dirigent i del Par-
tito , e rovesciare quindi le 
previsioni circa il carattere 
«interlocutorio » e e immobili -
sta > dell'assemblea di Trento. 

Ciò è possibile sia perche la 
situazione politica preme forte-
mente sulla , ed anche e mol-
to preme, malgrado tutto , la 
prospettiva di unificazione so-
cialista; sia perché lo stesso 
andamento del pre-congressi ha 
dimostrato che la struttur a in-
terna data da Fanfani alla 

C è artificiosa, e anch'essa 
non del tutt o controllata. a 
sinistra di base, pur  essendo 
slata falcidiata nel Veneto dal-
le gerarchie ecclesiastiche, ha 
in più part i resistito, si è af-
fermata a o e in altr i 
centri veneti e lombardi , ha 
resistito come minoranza a Fi-
renze. Andreott ì ha mantenuto 
la sua influenza a a e 
nel , mentre per  il resto 
la destra ha continuato a con-
tar  poco e Sceiba è uscito bat-
tut o anche a Bologna. Quanto 
alla fanfaniana < iniziativ a >, 
essa ha dovuto ricorrer e in Si-
cilia, in Puglia e oltrove a 
vere e propri e manipolazioni 
del tesseramento: e ha visto 
accentuarsi le divisioni tr a le 
sotto-correnti che, nelle varie 

origin e <i un conflitt o di com-
petenza tr a l'assessorato re-
gionale e i minister i del -
voro e delle Finanze. 

l Consiglio dei ministr i è 
convocato di nuovo per  do-
mani, e non si esclude qual-
che decisione che giovi pro -
pagandisticamente al Con-
gresso della C che si apre 
domenica a Trento. 

i i lavori della Corte costituzionale 

o di Nenni . 
con lli a Ehreiibui' g 

o scrittor e sovietico lli a 
Ehrenburg, che si Uova in 
questi giorni a , si è re-
cato a far  visita all'on Noti ni 
nella sua abitazioni1. 

Nel pomeriggio ha avuto luo. 
go nelle « Stanze dell'Eliseo » 
un ricevimento 
- Ehrenburg vi ha pronunciato 

un breve discorso di saluto e 
di amicizia a e alla cul-
tur a italiana. a risposto.'  a 
nome dei presenti, il poeta 
Giuseppe Ungaretti. 

A E A : i la Corte Costituzionale ha iniziato l'esame dì vari ricorsi tr a 1 
uno relativo al versamento di tribut i all'Ent e i ed un al tr o sul limit i della delega legislativa al Governo in o 

alla tenuta desìi albi professionali. a Corte ha fissato la p rossi ma udienza pubblica per  il 17 ottobre 

q t i . i l l 
nlin e 

O O CON E 

Segni avrebbe rifiutato 
di trattare coi ferrovieri 

/ ministri socialdemocratici non hanno solle-
vato la questione — Sciopero tra 4 giorni 

Tr a quattr o giorni , se nonNina Correnti , che delle due 
interverrann o elementi nuovi, 
i ferrovier i inizieranno lo 
sciopero nazionale di 48 ore 

Contrariament e alle aspet-
tativ e e non ostante la me-
diazione sollecitata dalla di-
rezione del  ai ministr i 
socialdemocratici, ieri il Con-
siglio dei ministr i non si è 
occupato della grave situazio-
ne che i'atteggiamento negati-
vo tenuto dal governo verso le 
rivendicazioni dei ferrovier i 
ha provocato. Ciò sembrereb-
be indicar e che il governo 
non intende accogliere l'invi -
to formulat o dai sindacati. 
di modificare l'ingiustificat a 
posizione assunta, al fine di 
risparmiar e al Paese i disagi 
dello sciopero. 

a cosa è stata confermata 
ier i sera, quando a conclusio-
ne di un incontro tr a Pasto-
re. Storti e Cavazzali della 

 con il presidente del 
Consiglio Segni, è circolata 
negli ambienti del Viminal e 
la voce che, essendo stato 
proclamato uno sciopero, il 
governo non intende avviare 
trattative . 

e la discussione 
sulle tariff e elettriche 

affitto . n essi, per  la prim a 
volta nella legislazione ita-
liana, viene accolto il prin -
cipio secondo il quale il ca-
none di affitt o non potrà in 
alcun caso superare il l imi -
te stabilit o dalle tabelle di 
equo canone che saranno fis-
sate ogni due anni da spe-
ciali commissioni provincia-
li . E' stato cosi finalmente 
accolto il principi o da anni 
sostenuto dalle sinistre se-
condo il quale i canoni di af-
fìtt o debbono avere il mas-
simo di automaticità nel sen-
so che la determinazione di 
essi deve essere sottratt a al-
l'arbitri o del padrone ma de-
ve essere fissata da una ta-
bella calmleratric e compila-
ta in base a precisi criteri . 
che facciano salvo il diritt o 
del contadino affittuari o a ve-
dere giustamente remunera-
to il suo lavoro. 

n ai dirigent i più fedeli a 
Fanfani, essendo i Colombo,

, gli Zaccagnini, i o 
ed altr i minor i su posizioni 
che al congresso di Trento po-
trebbero entrare in conflitt o 
reciproco. 

Al . O

e leggi siciliane 
impugnale dal Governo 
l Consiglio dei ministri , da 

cui si aì$>ctta-vo una delibe-
razione circa lo « stralcio » 
del piano Vanoni. ha invece 
tenuto ieri una riunion e di 
un quart o d'ora, per  impu 
gnare due provvedimenti del-
la Assemblea siciliana.
due provvedimenti riguarda -
no materia finanziaria (com-
missioni tributarie ) e ma-
teri a di lavoro (assunzione 

a Commissione centrale 
prezzi si riunisce stamani per 
esaminare alcune domande di 
aziende elettriche di ammis 
sione al contribut o previsto 
per  l'energia prodotta dai nuo-
vi impiant i e per  riprender e 
la discussione sul problema 
delle tariff e in vista della sca-
denza dell'attual e sistema ta-
riffario . fissata al 31 ottobre 

o probabilmente il P 
deciderà per  un'ulterior e pro-
roga dei soprapprezzi e della 
cassa di conguaglio e ciò per 
consentire l'approfondimento e 
il coordinamento dei vari pro-
getti esistenti in materia. 

o al 24 ottobre 
il processo e squillo» 

. 10 — Si è iniziato 
o3gi. in Tribunale, il processo. 
contro ventinove persone che 
devono rispondere di atti con-
tr o la morale nei confronti del-
le sorelle Edvige e Franca Spi-
nelli Nella cnbbia vi era l'uni -
co detenuto. Giorgio Patrizio 

l Vecchio, il quale come mol-
ti d^cl i imputit i odierni, aveva 
vìssuto alle spalle delle due 
,-orelie e di altr e ragazze non 
identificate. Erano presenti an-
che le sorelle Spinelli, una del-
le quali. Franca, nel frattempo 

 è sposala e attende un bimbo 
l marit o della giovane si è 

costituito parte cibile contro le 
di mano d'opera), e danno imputate Antonietta a e 

sorelle erano state le « inizia 
tric i ».. a antimeridiana 
è stata occupata dallo svolgi-
mento di numerose istanze di 
rinvio . l Tribunal e ha ordinato 
il proseguimento del processo a 
port e chiuse Sono stati inter -
rogati gli imputati . l Vecchio. 
Alma a i e a 
Fiorenza Zanrihii . l processo 
è stato quindi rinviat o al 24 
ottobte 

l Consiglio nazionale 
della donna italiana 

o muto o i al!c 
17 nella sede dell'Unione e 

, i lavori del Consiglio 
nazionale chiamato a discute-
re il «seguente odg.: ci nuovi 
orientamenU  e te poa-

A di intesa tra le forze 
femminil i nella azione per  1 di-
ritt i delle donne ». 

l rapporto ò stato svolto dal-
l'on. \forl6a , presidente 

. 
Sel\p giornate dt domani e di 

dopodomani proseguiranno l la-
vori con gli interventi delle par-
tecipanti al Consiglio. 

n discussione a o 
la liquidazione degli enti superflui 

Gli interventi di Assennato e di Villabruna - Non si può consentire una delega 
incontrollata al governo - Approvata l'urgenza per le pensioni della

All'inizi o della sua seduta 
di ieri , la Camera ha deciso, 
su richiesta del socialista 

, che la propo-
sta di legge i Vittorio , San-
ti e altri , per  il miglioramen-
to delle pensioni della previ-
denza sociale, venga esami-
nata con procedura d'urgenza. 

a ha quindi comin-
ciato la discussione del dise-
gno di legge governativo per 
la soppressione e la messa in 
liquidazione di enti di dirit -
to pubblico e di altr i enti 
soggetti a vigilanza dello 
Stato (o comunque interes-
santi la finanza statale), i 
cui scopi sono cessati o non 
siano più perseguibili o che si 
trovano in condizioni di grave 
dissesto o nella impossibilità 
concreta di realizzare i pro-
pr i tin i statutari . Si tratta , in 
sostanza, di dare un taglio 
netto in quel pullular e di enti 
A superflui », la cui nascita 
risale, nella maggior  parte dei 
casi, agli anni del regime fa-
scista e sorti senza una ef-
fettiv a giustificazione e spes-
so addirittur a per  soddisfare 
gli interessi o le ambizioni di 
questo o quel gerarca. 

n questo senso, sugli scopi 
della legge, praticamente tut -
ti i gruppi parlamentari si so-

no dichiarat i d'accordo. Ed è 
qui sufficiente citare solo al-
cuni di questi enti, per  tro -
vare la ragione di una tale 
quasi completa unanimità: 

 (ente della di-
stillazione delle materie vi-
nose),  (opera nazio-
nale di assistenza a 
redenta), la G (ente per  la 
coltivazione e l'utilizzazion e 
delle ginestre). 1 * A  A S 
(azienda per  il riforniment o 
dell'Afric a settentrionale), la 

A (società per  la raccol-
ta di sparto e alfa in Tripoli -
tania),  (ente per  la 
amministrazione dei beni im-
mobiliar i degli ebrei, dopo le 
leggi di discriminazione raz-
ziale del 1938), l'Agenzia Ste-
fani , le organizzazioni sin-
dacali corporativ e fasciste. 
ecc. 

V i sono tuttavi a alcuni 
aspetti del disegno di legge 
che hanno fatt o sorgere per-
plessità e preoccupazioni, e 
che hanno provocato una di-
scussione lunghissima al Se-
nato (che approvò il disegno 
nel gennaio scorso) e nuove. 
pressanti richieste di modi-
fiche e di emendamenti da 
part e dei vari orator i inter -

O A SENTENZA A N E 

o il ricorso 
del compagno o 

 motivi di appello esposti nel ricorso steso dall'avvocato Filaste 

. 10 — Gli a w Fila-
ste e on. Gino Colla hanno 
presentato questa mattina, alla 
Corte d'Appell o di Firenze. 
i motivi del ricorso avverso 
alla sentenza della Corte d'As-
sise che condannò Francesco 

. in guerra -Gemi-
sto ». all'ergastolo, riconoscen-
dolo colpevole dell'uccisione di 
cnque uomini e due donne giu-
stiziati — secondo la sentenza 
— per  motivi di «eliminazione 
politic a ». 

 motivi di appello sono rac-
colti in 32 cartelle dattiloscrit -
te e condensati in otto punti . 
Vi sono anche dei motivi ag-
giunti .  difensori di o 
controbattono, negli otto punti . 
le argomentazioni della senten-
za .stessa dal dott. Nicola Ser-
ra sulla valutazione delle per-
o ne del Santucci, del Cam-
passo, del Francesconì, dello 
Stresserà, dello Scimone e del-
ie due donne. la n e la -
tinelli . sulla collecialità della 
decisione di sopprimere le cin-
que vittim e e sul comporta-
mento del o .«ubito do-
po la loro e.-ecuzione 

Sindaci altoatesini e sindaci sloveni 
Trieste ha accolto degna-

mente il  della 
 Tutti i partiti 

e tutta la popolazione so-
no stali presenti e concor-
di in una manifestazione 
nazionale e democratica. Vi 
ha preso parte anche la 
popolazione slovena, rap-
presentata in modo partico-
lare ed evidente, dai consi-
glieri comunali, provinciali 
e dai sindaci sloveni dei 
paesi circostanti alla città, 
che hanno presentato al 

 una dichiarazio-
ne di lealtà.  bene. 

 è venuto facile 
il  confronto con il  compor-
tamento di un'altra mino-
ranza. quella tedesca del-
TAlto Adite: là i sindaci 
tedeschi non hanno cinto le 
sciarpe tricolori e la visita 
presidenziale è sfata seguì-
ta da incidenti sgradevoli, 
prove di una situazione che 

sembra aggravarsi fino agli 
attentati terroristici di que-
sti giorni. 

Son vogliamo in così po-
che rishe esaminare la que-
stione dell'Alto Adige, né 
affermare che da parte dei 
nostri governi è stato fatto 
tutto il  possibile e il  ne-
cessario per eliminare le 
cau%e del malcontento di 
quella popolazione.  il 
confronto tra H territorin 
triestino e l'Alto  Adige è 
fiiggestino per varie razio-
ni e soprattutto per que-
ste: tra la popolazione slo-
vena importante è l'influen-
za comunista, mentre la po-
polazione alto-atesina è qua-
si completamente sotto la 
influenza clcrjeale .-  Trie-
ste i comunisti hanno nelle 
loro file migliaia di slove-
ni. hanno portato nei Con-
sigli comunali parecchi sio-

ni, che hanno reso omaggio 
al  Gronchi, vi 
sono, salvo errore, alcuni 
comunisti,  dei co-
munisti è dunque stata ef-
ficace per l'avvicinamento 
tra italiani e sloveni, per 

 di questi allo Sta-
to italiano. 

 dirsi altrettanto dei 
cattolici e del clero nel-
TAlto Adi se? \o, certamen-
te.  l'ohkpartei è un par-
tito cattolico, alleato con la 
democrazia cristiana, ma 
violentemente ostile allo 
Slato italiano. 1 parroci del-
l'Alto  Adige ricevono dallo 
Slato italiano la congrua. 
ma ne sono nemici, f ve-
*coni italiani nnn esitano 
ad interferire nella vita po-
litica. a determinare razio-
ne politica della democra-
zia cristiana, ad imporsi a 
prefetti, a sindaci, al go-

oeni e tra i sindaci sìooc- ' verno, ma non risulta che 

l'arcivescovo principe di 
Bressanone — che pure de-
ve aver giurato fedeltà al-
lo Stato italiano — abbia 
mai detto una parola per 
richiamare i suoi dipendenti 
al rispetto reale, non for-
male, dello Stato italiano. 

 si occupa molto 
dei rapporti del  con la 
fj'ga dei comunisti jugosla-
vi. Son sarebbe temvn che 
dicesse qualche parola pub-
blicamente sui suoi rappor-
ti con la Volsk-partci e con 
la  cristiana au-
strìaca che domina il  gover-
no di Vienna?  non sareb-
be tempo che il  governo 
italiano ricordasse al Vati-
cano che il  Concordalo va-
le anche per i preti del-
l'Alto  Adige? E"  vero che 
dovrebbe farlo valere anche 
per i preti di ogni regione 

Chiedono infin e l'appUcazio-
ne per  tutt e le imputazioni del 
decreto legge del 12 april e '45. 
n sintesi, cioè, , 

per  avere agito nel convinci-
mento che sussistesse un poten-
ziale pericolo per  le forze par-
tigiane; in ipotesi, che l'impu -
tato ritenne per  error e di tro -
\ arsi in presenza di forze pe-
ricolose per  le formazioni par-
tigiane e, in ulterior i ipotesi, 
che tale error e fa determinato 
da una colpa. 

Gli avvocati Filaste e Colla 
chiedono infin e la rinnovazio-
ne totale del dibattimento e 
la citazione del signor  Elio e 

, residente a , 
*»ià membro del comando della 
formazione di o sotto il 
nome di -«Ajace*. l e -
menico chiede, a mezzo di unn 
lettera, durante il dibattimento 
di prim o grado, ui testimoniare 
riguard o alla collegialità della 
*oppre5sione delle 5 vittime. 

22 emigranti clandestini 
fermati alla frontier a 

, 10. — l 
gruppo di sette siciliani ferma-
to l"allr o ieri dai carabinieri 
ci Bardonecchia mentre stava-
no tentando di espatriare clan-
destinamente, faceva parte d» 
una comitiva di 22 persone che. 
giunte al confine con mezzi di 
fortuna , si erano divise in pic-
coli nuclei, affrontando separa-
tamente la via della Pelouse 
per  non destar  sospetti. Tutta -
via, i carabinieri , informat i 
della consistenza del gruppo di 
emigranti, aveva predisposxo 
un vero e propri o sbarramen-
to. nel quale tutt e le ventiduc 
persone hanno incappato.
clandes'ini sono stati condotti 
a . rifocillati , e 
quindi rimandati  ai loro paesi 
ci origine con foglio di via 

Una famiglia dormiva 
da un mese sulle panchine 

. 10. — Un pietoso 
caso è stato scoperto ieri sera 
dalla polizia di : un'in -
tera famiglia di Bari da oltr e 
un mese passava le notti su 
una panchina di via Sammar-
tini . a famigliola era giunta 
a o il 10 del mese scorso: 
è composta dalla meglie Sera-
fina Allegric i di 22 anni, dal 
marit o Paolo o di 30 
e da una bimba. a di 

2 anni. A Bari vivevano in una 
camera dell'ex-palazzo della 

. occupato ora dai senza-
tetto. o è un manovale 
disoccupato, e la moglie, che 
faceva la donna di servizio, è 
analfabeta. Sono venuti a -
lano chiamati dal loro compae-
sano Giovanni o che 
aveva promesso un lavoro per 
l'uomo. a ora questo o 
è introvabile. l o non 
riesce a spiegare meglio la sua 
storia e ripete: € o che 
al Nora' si sta bene ». 

Prima di partir e h?nno ven-
duto il letto matrimoniale, il 
tavolo, due sedie, la macchina 
da cucire e hanno ricavato 1" 
mila lire : 12 (500 sono state 
-pese in treno 

Trasferit o a Firenze 
Nadir  (hiabodo 

. 10. — E"  giunto 
da Torin o in tradu-ion e 
-traordinari a l'assassino Nadir 
Chinbodo. di Entreves. che è 
stato trasferit o al carcere di 
Santa Teresa. 

l Chìabodo era rimasto fi -
nora nelle Carceri Nuove di 
Torino . 

venuti ieri alla Camera.  più 
interessanti discorsi, a questo 
proposito, sono stati pronun-
ciati dal compagno ASSEN-
NAT O e dal radicale -

. l prim o ha sottoli-
neato: 1) la grave deficienza 
rappresentata dal fatto che, 
con il dÌ5egno di legge, si ri . 
lascia praticamente una cam-
biale in bianco al governo, 
il quale riman e arbitr o asso-
lut o di decidere quali enti 
dovranno esseie liquidat i «» 
quali non (in realtà, ha ricor -
dato Assennato, il governo 
presentò in commissione al 
Senato un elenco non ufficia -
le degli enti da liquidare , ma 
questo elenco indicativ o non 
vincola il governo); 2) lo 
inammissibile potere che vie-
ne concesso con l'atr . 10 al 
ministero del Tesoro di com-
piere. nei confronti degli en-
ti « superflui », qualsiasi atto 
di gestione, di fare transazio-
ni- e di determinare il prezzo 
e la procedura di alienazio-
ne dei loro beni patrimonial i 
« anche in deroga alle norme 
sulla alienazione dei beni 
dello Stato e sulla ammini-
strazione del patrimoni o e la 
contabilit à generale dello 
Stato ». Assennato ha invece 
richiesto che il ministero de! 
Tesoro venga autorizzato ad 
agire, ma sotto il presidio e 
la tutela degli organi della 
contabilit à generale dello 
Stato. 

Villabruna , da part e sua. 
ha proposto due sostanziali 
emendamenti: 1) che si sta-
bilisca che, una volta entra-
to in carica il ministr o delle 
partecipazioni statali, a lui 
vengano demandati gli inca-
rich i che l'attual e disegno di 
legge assegna al ministr o del 
Tesoro; 2) che le decisioni 
-ull a liquidazione degli enti 
vengano adottate non dal so-
lo ministr o del Tesoro ma 
collegialmente dal Consiglio 
dei ministri . 

Altr i riliev i sono stati 
mossi dal monarchico

 e dal democristiano 
 (che si è occupato 

della sorte del personale di 
questi enti da l iquidare) , 
mentre un altr o democristia-
no. l o n .  si è 
pronunciato per  una approva-
zione del disegno di legge 
senza alcun emendamento 

o lo svolgimento degli 
ordin i del giorno presentati 
dagli onorevoli -

A ( d . c ). O . 
 (p.s.i.). E 

A (d.c.) e E 
(p.s.d.i.). la discussione è sta-
ta conclusa dal relatore 
SCOCA e dal ministr o de! 
Tesoro, on. , i quali 
hanno difeso il contenuto del 
disegno di legge. e votazioni 
?ug!i articol i e sugli emen-
damenti sono state r imiat e 
a:ia seduta di oggi. 

a direzione della FGC
è convocata per  vrnrrd i 
12 alle ore 9. 

STASER A ALL A T.V. 

Cinque debuttanti 
a a o raddoppia,, 
Vivissima è l'attesa per  il 

'  telequiz > di stasera, 46\ma 
edizione di < a o raddop-
pia s. per  la r.apparizione 
dianzi olle telecamere del no-
to e singolarissimo « viveur  » 
torinese. , nonché 
per  i cinque debuttanti , due 
dei quali donne, che si c i-
menteranno per  la prim a 
volta su vari ed anche già 
scontati argomenti. o statale 
Edoardo Vismara, di 45 anni. 
residente a Parma, rispon-
derà sul ciclismo: la studen-
tessa diciottenne Giuseppina 
Cafaro. da a e 
{Sorrento), sulla canzone; la 
cuoca a , di 33 
anni, da a a -
ni). sulla storia francese; l ' in -

segnante di Cles. Giorgi o -
chi. su una materia nuova, i 
funghi ; ed infin e l'impiegato 
di banca Nino , di 
39 anni, da Terni , sulla lirica . 

, per  la domanda da 
fi40 mi' e lir e si presenteran-
no l'impiegato fiorentino 
Franco , di 31 a n-
no. espertissimo nel calcio; il 
meccanico napoletano Alfre -
do , esperto in 
storia partenopea; ed infin e 
l'orma i notissimo pro  Gian-
luig i . sulla moda. 

Chiuderà la serata il mu-
rator e di Santa , 
Egidio Cristini , i l popolare 
poeta a braccio, tutt o preso 
dagli eroi di Omero. 
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LA E A E L L E 

 socialisti o il . 
o sottrars i oli ' ipotec a centrist a 

 dal  e accettato dai socialdemocratici un comitato consultino fra , 
i due partiti — // congresso democristiano sollecitato a una scelta politica \ 

IL GIOVANE OPERAIO MORTO PER SALVAR E I BIMBI DI TERRAZZAN O 

Proposta la a d'Oro al valor  civile 
alla memoria del compagno Sante zennaro 

La e di i in tutte le scuole di o - La mamma di Sante ha detto : 
"Vogli o e a come lui,, - Gli i sospesi sulla spaventosa vicenda 

All 'unanimit à lu direzione 
dei l 'Sl , dopo un dibat t i l o che 
e cont inuato anche ieri mai-
l ing , ha approvato l 'annunciata 
r isoluzione che >i riferisc e iti 
prueesso di u iu l l cu io i i e :>ocia-
l i i tu , al le polemiche partico-
larment e accese di questi ult i -
mi giorni , e a l l ' imminent e coii-

O della . + Contr o le 
interessate invenzioni tendenti 
A rappresentarla lacerata da 
lott e intentin e — premette la 
r isoluzione — la direzione una-
nime. ribadisce la propri a vo-
lontà di r i sohcr e il problema 

e «li tutt i i so-
cial ist i nel l 'ambit o di una po-
litic a classista e democratica 
di alternativ a social ista, quale 
è indicata dalla min i a si tua-
zione ed auspicata da mi l ion i 
di lavorator i e di cit tadin i --. 

a r isoluzione ri leva, ciò pre-
messo, che -i non ha fondamen-
to obiett ivo il giudizio espres-
so dalla direzione del , 
secondo cui l'accordo di con-
sul tazione intervenuto tr a Je 
segreterie del PSl e del PC
per  regolare i rapport i tr a i 
due partit i dopo la decadenza 
del patto di unit à d'azione do-
vrebbe essere considerato un 
ostacolo al la r iunil tcazion c so-
cial ista- n nessuna maniera 
l'accordo ha vincolato Puniti -
ci zio t\c social ista a formul e o 
A struttur e di e popolare 
ii a ipoteche esterne. '  del 
par i evideivtc che non si può 
in nessuna maniera pretendere 
di far  pesare sul la unificazione 
i residui del la poli t ic a centr i -
s t a : . (Juesto è il nucleo cen-
tral e della r isoluzione, che im-

.p l ie i tamente invit a il  a 
modificar e i suoi più recenti 
at teggiamenti, sia per  quanto 
riguard a la assurda pregiudi -
ziale contro il receule accordo 
tru i l PSl e i l , aia per 
quanto riguard a passi pol i t ic a 
 concreti per  uscire dal e cen-
tr ism o J. 

a r isoluzione afferma, an-
cora, che e il processo di r iav -
v ic inamento ilei due partit i e 
di tutt i i social isti non pui" : e 
uoti deve subire artificios e re-
more o p a t i s c i: e, pertanto, 
e dà mandato al la segreteria 
di proporr e al la direzione del 
PSU i cost i tuzione di una ap-
posita commiss ione », che con-
senta ai due partit i di d iscu-
tere diret tamente i problemi 
inerenti alla unificazione so-
ci aclista. 

e la r isoluzione, r i iercn -
riosi a l l ' imminent e congresso 
della , afferma che tale con-
gresso « cadrebbe in error e se 
orientasse le sue decisioni nel 
presupposto del fa l l iment o del 
processo di uni l icazione >. a 
r isoluzione aggiunge che la F>C 
non può pit i evitare le neces-
sarie scelte poli t ich e prolun -
gando l 'esistenza del l 'at tual e 
coal iz ione immobi l is la . 

e al l 'unanimit à 
di questa r isoluzione, che ri -
port a le cose su un giusto bi-
nari o dopo le polemiche «li 
questi giorni , ha provocato 
qualche delus ione * iu quegli 
ambienti che avevano profetiz -
zato div is ioni o chi sa che. Non 
e siunta gradita , pare, ai diri -
genti democr ist iani, tuttor a de-
cisi a commettere a Trent o « lo 
error e » «li prescindere dal le 
novit à della si tuazione intern a 
e in lc rn jz iona le . 

n serata si e r iunit o l 'hsc-
eut ivn socialdemocratico, che 
ha preso invece una posi-
zione posit iva nei confront i 
della r isoluzione social ista. 
Esaminata la r isoluzione, lo 
esecu t i vo ha cmfs<n un comn-: 
meato con il quale «- si com- ! 
piace che l ' invi l o di cost i tu i re -

un.» commiss ione per  l 'esame 
«lei problemi connessi all 'unifi -
cazione social ista corrisponda 
ad analoga proposta a suo tem-
po avanzata dal  >; e ha 
dato mandato alla segreterìa di 
incontrars i con la segreteria 
del PSl per  concordare la co-
st i tuzione e le attr ibuzion i del-
la commiss ione mista. -

tr o avverrebbe ojjtf i o al mas-
simo domani. 

l significato e i frutt i posi-
tiv i della r isoluzione della di-
rezione social ista sono stati ul -
teriorment e i l lustrat i dal com-
pagno Senni in un art icol o che 
l\{i>(iitti.'  pubblica stamane. 

e Senni che la r isoluzione 
< ha ricondott o il problema 
della unificazione socialista m-ì 
termin i di responsabil i tà e di 
chiare/za dai quali , per  alcuni 
error i e grosse specula/ ioni, 
era sembrato che si al lonta-
nasse*. ! pillil o di crisi clic 
si era creato e ormai superato; 
ciò che è mot ivo «li «rande sod-
disfazione. 

n particolar e — ««-.serva 

Senni — la r isolu/ ioi i r  ha 
sbloccato la situazione che si 
era creala sulla base «li inter -
pretazioni errate, affrettat e e 
sovente ingiuste, e non sempre 
in buona fede, del regolamento 
intervenuto nei rapport i tr a 
PSl e . t SO  ci siamo viti -
colati e niello clic mai abbia-
mo inteso vincolare la social-
democrazia o il partit o tiit.ili -
eato di domani — ripet e Senni 
— a formul e o struttur e «li 
front e popolare. l paii non 
intendiamo essere vincolati a 
superstiti formul e o struttur e 
centristi ' a polit ic a demo-
cristiana e socialdemocratica. 
la cui fine è già in a l l o e non 
potr à essere evitata se le deci-

i di Togliatti 
n r ipor t a ad alatine. afférmazioni del leader  laburist a o secre-

tano da! Cernisco n Philips, il compagno Togliatt i ha rila -
sciato ieri a « Paese Sei*  t la seguente dichiaratone: 

« o sui e1 Jr nati le d:chìarazioni fatt e dal signor n 
Philips, presidente del',t e socialista, a proposito 
del recente comunicato della segreterie dei partit i comunista
«oc rlist » italiano. Sì dice in queste dichiarazioni che il comu-
nicato sarebbe il risultat o di ordin i impartit i dal Cremlino, sulla 
baie di non so quale «formul a , e ohe io avrei curato 
l'esecuzione creigli ordini , conendo sul collo dei socialisti un 
nuovo giogo, ecc. ecc. 

«Con diohiarazioni di questa natur a e chiaro che un uomo 
politic o serio non scende in polemica, ed e strano che jl Philip s 
non aobia capito che dichiarazioni siffatt e compromettono la 
sua serietà e l'autorit à che egli posso avere. 

« n linea di fatto, tengo soltanto a precisare che la iniziativ a 
della dichiarazione comune non e partit a da noi e che il testo 
approvato è opera comune, pur  non essendo nostra la redazione 
definitiva , da noi accolta come giusta espressione dei rapport i 
tr a i due partit i nel momento presente r. 

sioni del (.oii;.'rrsN O il '  lento 
saranno negative circa l'apet-
(ur a a sinistra ». 

n secondo luogo la risolu-
zione, osserva .inetti-a Ni-nni . 
oltr e a formular e la concreta 
proposta per  l.t cosi i tu/ ion c di 
un organo col legiale tr a i due 
partiti , ha sgombrato il campo 
dall e leggende vi iva i conflitt i 
t r i Peri ini . Senni, l'apparat o 
ecc. a del l'Sl sarà 
bene che premia atto — ,on-
clude Senni — «ehi ha poll i l o 
credere che l 'unil ica/ioi i e so-
cialista potesse avere nel no-
stro Partit o non la sua mag-
giore e più organica forza «li 
impulso, ma la sua prim a vit -
t ima , dividendolo, (Jli.ili<l< > solo 
l'unit à del Parl i l o e la premes-
sa dell 'unit à «li tutt i i socia-
list i ». 

o si e atteso | i - tutt a 
la giornata di ieri che il segre-
tari o i j r i r in lerna/ ional e social-
democratica n Phi l ip s 
smentisse le volgari dichiara-
zioni, ampiamente riferit e dal-
la slampa, contro Puni l ic iz io -
ne socialista e il PS  Tal i di-
chiarazioni sono slate com-
mentate sfavorevolmente. op-
pur e con evidente imbarazzo. 
perfin o da esponenti ilei , 
e sono state naturalmente at-
taccate d.ill'Atuwti!  e <l.« «liei-
genti social ist i. *  corsa una 
voce, a scopi riparatori , che si 

i «li una invenzione, sug-
gerita alla agenzia democri-
stiana « a  «la elementi 
della destra del : ma una 
voce di questo genere non è 
tuta smentii:! . 

L'incontr o Ira Long o e Tito 

O — ! bambini «he erano stati tenuti prigionieri , fotografati i n gruppo davanti ali.» Chiesa (TelefotcO 

A UNO  t i c Zennaro aveva trascorsa i 
ventitre anni della suo1 brt't' c 

O — l compagno i o al termin e dell ' incontr o ron il marescial lo Tito . 
A l centro. a . f.a «le legazione italian a e ieri partit a per  Zagabria, dove ha v is i-
tato tr a l'altr o la fabbric a e Coniar  che produce mater iale elettrico.  nostri l 
hanno discusso a lungo ron gli operai r con i «iirigenti . A .sera, essi sono stali ospiti «lei 

Comitato «entrale della a ilei comunisti croati 
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ministro d r i n m v r i i o  in-
caricato il  prefetto </«'
di conc ludere nipidi i i i iei i f f n 
i.s'ruffori a ver il coi i fcr i im' i i ' o 
della  d'oro al Valor 
civile alla memoria di Sante 
Zominro , l 'eroic o «pernio u n -
molatosi per salvare la vita 
dei cento bambini prim'onirr i 
dei due frnlt'ff i 7J(ir-i . n fuft e 
r  scuole di Alitano , le inso-

gnanti hanno i en r icordat o 
auti .scolari la sua umi l e e 
{/rand e figura. 

Sante Zciu ior o era mi co-
nuiuista, iscritto fin da ra-
gazzo al la J-'GC  del suo paese 
del po les ine, e passato al
tito prima di trasferirsi a lìho 
i n -cerca di lacero. - -

Quando o abb iamo visto 
ieri pomeriggio, non sapeva-
mo chi / osse.  uno dei tanti 
giovani che affollavano ieri la 
piazza della ch iesa di Terraz-
zano, che attendevano la con-
clusione del dramma nato dal-
la follia dei fratelli  Santato. 
Con la sua tuta da opera io, 
Sante Zennaro si era avvici-
nato alla camionet ta del la
per  ascol tare » bran i deyli a l -
luc inant i d ia loghi che si svol-
gevano a l l ' in fern o del la f ra -
y ica aula, captat i, trasportati 
e amplificati dal microfono 
che il  folle Artnrino Santolo 
aveva voluto sul davanzale 
della finestra. 

Sante Zennaro appariva 
però deciso e più impaziente. 
Si era nr i ' ic i i iar o a noi e et 
aveva detto che bisognava 
« far qualcosa , che non si po-
teva attendere che i l pn ; ; o 
compisre (ptalcoga di irrepa-
rabile prima di agire. Guar-
dava verso la finestra della 
aula, d iet r o il davanza le det tai 
quale, a tratti, apparivano le 
testoline ricciute dei bimbi o 
i prandi fiocchi de l le b o m-
bine. 

.Voi noti capevamo che San-

f i f a in iuc:.:o a tanti bamb i-
tit, i suoi otto fratelli  per i 
(piali aveva fatto Un da gio-
vanissimo enormi sacrifici, e 
non s a p e m mo che proprio per 
quella scuola di Terrazzano il 
giovane operaio a r e r à un af-
fetto spec ia le, u m i d o r i di re-
ecnrc compiuto alcuni lavori. 

Scambiate con noi que l le po-
che parole. Sante Zennaro si 
era avviato verso il  cancello 
della scuota. o or-
mai pochi minuti alle 17 e la 
tragedia stava per  concluders i. 
Quando abbiamo per un at-
timo rivisto il  coraggioso ope-
raio, era già in iz iat o il f u -
mulfuose) assal to alla scuola. 
Sante Zennaro era alla testa 
di tuf f i nel generoso frnfut i -
vo di portare aiuto ai b imb i 
e alle maestre prigionieri del 

folli;  si arrampicò velocissi-
mo per una scala a pioli, si 
aggrappò al davanzale, e a 
forza di braccia si  sulla 
finestra scomparendo ben pre-
sto alla nosi"r n r is ta . 

Sante Zennaro stava per 
entrare nella schiera dei più 
eroici mart i r i , sp in to t i dagli 
impulsi del suo m o r e, dal suo 
grande amaro per i bambini. 
Oggi tutti conoscono i l suo 
nome <_ il .suo bel r i s o franco. 
Nella mesta sala mortuaria 
del ci mirer ò di  centinaia 
e centinaia di persone sono 
andate a dargl i l'ultimo  sal t i-
lo, a portare fiori  all'-'  Angelo 
di tutti gli scolari  ». 

Oggi conosc iamo anche la 
sua storia.  compagni del
lesine ci hanno telefonato oggi 
- O

(Continua in 2. . 5. mi,) 

a f#fi comunista 
Sui t c l e s c h e i mi la tut a 

az/.urrin a di San to Zennaro 
e già s ta la sost i tu i ta da l l o 
s t ravasan te abb ig l i amen to e 
d a l l ' i r o n i c a ba lbe t ta del 
« v i veur  » tor inese, la s te l la 
del momento- o o s-
serva to un pò*  incredu l i . 
nonos tan te tu t to : s a p p i a mo 
che le ore passano rap ida -
mente, c he n v i t a non si 
arresta, nò si a r res tano le 
sue finzioni e l e s ue farse 
perchè si è ar res ta to il c u o-
r e generoso di un g i o v a ne 
opera io; ma s e n t i a mo a n c he 
c he a mi l ion i di i ta l ian i . 
tor i «era, l a -commedJn d e ve 
essere parsa m e no c red ib i le. 
Non p o t e v a mo togl ierci d a l -

A A , ; : O 

Bandier e ross e abbrunat e 
ne l paes e de l giovan e ero e 

L ultimo libro comprato in Sezione: - / mìci sette filili* 

O E -i? 

l Comitato centrale del 
Partit o comunista i tal ian o 
è convocato nel la propri a 
serie in a al le ore 1$ 
di venerdì 19 ottobre. 

All 'ordin e del giorno una 
informazione sali*  V  Con-
gresso del Part i t o roman i -

a cinese. e i l 
compagno o Scocci -
marra . 

Sono in \ itat i i membri 
del la Commissione centrale 
di control lo . 

. O : St . A O 

Sanguinosi disordini a g g 
ad opera di agenti di Cian k 

a sommossa sarebbe stata provocata dal o inglese a consentire l'esposizione della bandiera di Cian 
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occas ione de l l '  ann iversar io 
del la fuga di C iang i Scek 
sul l ' isola dj  Formosa, g r u p -
pi di c inesi < nazional is ti « 
h a n no provocato v io lenti d i -
sord in i . sia a - c e n-
tr o pr inc ipa l e di questa c o-
loni a br ; :ann.ca. sia ne', s o b-
borgo di Tfur t Wan.  d i so r-
d in i sono scoppiati d ue g io r -
ni fa m segu i to a! rifiut o del-
l e autor i t à ing lesi di con>en-
t i r e l 'esposiz ione de'^a ban-
dier a di C i a na k per 
la festa naz iona le c inese, e 
un por tavoce uff icial e del go-
ve rna to ra t o ha annunz ia to 
che. finora. 114 c inesi sono 
r imast i uccidi. s:a nel corso 
di scontri ; r n par t ig ian i ie ' * a 

 dito nell'occhio 
, f o r se m o r i r e 

Sul Cernere tìcìi» Sazior.e un 
ini  comandante Balla distilla 
ornare Ti/.ejjtton i milla v'ta: 
 *Jr . Tr.ondo. quello »\tu»te. po-

polato in maggioranza di mort i 
che credono d'esser  vivi ; o 
credono, ma non facendo o non 
sapendo più fare ciò che i 
scomparsi di tor i facevano pri -
ma di morire , sor.o eia spenti ir . 
anticipo — certi vivi ai o jm — 
e hanno per  bara il tetto » 

e Bolla, non e nul-
la di orawe. i rrn bttocino 
mirai t o rf» un po' di riposo. 
-Von st cgiti, rimanga a . 

Piccole dosi 
òcTive un iC'lorr  al Te.-rp--.: 

 Per  dare mordcr.t c alla ai;onc 
de!!a Grande  brsojfna 
rr.cttCTC ì t.r. pu/tco eli l<v.ta di 
classe

Contidtrot f ot« uomini che 
dovrebbero dare vita din Gran-
de . porrebbero metterci 
pur e un p i r i c o <tt cocaina: e 
più eccitanfr  ancora. 
I l fess o del g iorno 

o di Axurr . rimarr à 
:r a Que?ta ti grande r,o-
t ri » del siorr.o ».  Secoli. 

O 

Cin a popo'.arc e part ig ian i di 
C iang . >ia in scontri 
con la pol iz ia e con i repart i 
inglesi entrat i in a7 ione per 

auto p -stata rovesc iata e '. au-
tist a c inese ucci.-t.. 

a fonte uff icial e -i ap-
prende che la maggioranza 

r is tabi l i r e l 'ord' i ie . a cifr a è j d ej  d imostrant : apparterreb 
UFcettibil e di rev is ioni di no 

tevo le ampiezza, po iché -ccon-
do a l t r e font i i mort i nr>n sa-
rebbero più T . uti; i quaran-
t ina . 

 di.-ord.n: o in un pr i -
mo tempo .-coppia".: in un 
campo profugh i ed a v e v a no 
carat ter e ant ibr i tunnico . poi 
si sono estesi a i altr i qua r -
t ier i de l la citt à ed hanno 
assunto carat tere ter ror is t i ' 
co. Numerosi negozi e ab i-
tazioni di c i t tndin i notor ia -
men te «impatizxant; per  la 
Cin a popolare ?ono «ti.:-, p re-
si d 'assalto, saccheggiat i, i n -
cendiat i. E' stata presa d 'as-
sal to anche n ~eàc dei s in-
dacai; di s in ist ra: sono stati 
;r.ccheg«:ati due stabi'. imenti 
v'inematografici . d ue fabbr i - j 
che tessi li e incendiate due 
scuole. 

Tut t i : punt i strategici d e l-
'a ci t t à sono occupati da for -
ze br i tann iche , un regg imen-
to b l indat o e il se t t imo u^ -
-ar i sono entrat i in azione. 

e u l t im e not iz ie però d i co-
no che. mj ' .grad o .: er. in.ie 
sp iegamento di forze a rma-
te. i d isordin i e i saccheggi 
cont inuano. 

Fr a t numerosi europei fe-
rit i sono il conso le sv izzero 
Fr i t z Ernst e la mog l ie, la cui 

be ad vini: organizzazione .v»-
greta finanz.r.t.i  dal governo 
di Form"-. - «  d.r*  tt; ( da uf-
ficiali  di C s ng 

Un numero non prec. -a to 
di cadaveri o r r ib i lment e «fi-
gurat i è stato r invenut o da 
un repart o mi l i tar e br i tan -
n ico in per lust raz ione nel 
sobborgo di Tsun Wan che 
è abi tato m pi eva lenza da 
operai meta'.iurgic i s impat i z-
zanti per  !a Cina popolare. 

 governa tore ad in ter im ; 
de l la colonia ingte;<? ha i m -
posto il copr i fuoco da l l e o re1 

19.30 aJ.'e O del mat t in o a" 
tutt a la zona di . 

nu t o in .-cguìto a l l 'a t tacco 
por ta t o dagli i s rae l iani al p ò . 
s to di pol iz ia g io rdano di 

. o ha da to 
in iz i o a un l ungo due l lo di 
ar t ig l ier ia . e az ioni di c o n-
t ra t tacc o g io rdane sono s ta te 
d i re t t e pe rsona lmen te da r e 

. 
U l t i m e not iz i e danno t h e 

, . — o 
S a n te Zennaro è di G r i gna -
nti . f razione ad or iento di -
v igo. « o in tut a dei 
piccoli scolari a ». c o-
m e e stato defini to , era un 
compagno comuni.sta. ones to 
e operoso mi l i tan t e del la p i c-
cola sez ione del  di G r i -
gnano Po les ine che, s tamane, 
l o ha commemora to e s p o n e n-
do al ba lcone la bandiera ro-.-
-;« abbrunata. 

a c lamoro-a tragedia de l-
i.t fol l i a scoppiata a Te r raz -

l/.-mo ha ancora una vol ta per 
s fondo il P o l e s i ne fosco de l la 

{folli a sanguinar ia di due pazzi 
e .-ubl im e per  l ' inconsapevole 

j -acr i f ic i o di un opera io m i l i -
tan t e comunis ta. 
 A Gr ignan o la popolaz ione 
«»ggi era tutt a at torn o a C a-

1 ": -tn;< -. ..i veccn .a /.;< 
'd i S a n te Zennaro r imasta nel 
jpae.-e. a popolaz ione a v e va 
i la t t o una col lc t ta per  p e r m e t-
(ter e ;i!! a povera vecch ia di 
i.iridar e ;, baciare per  l 'ul t im a 
vol t a li suo g iovane n ipote. 
-acnficato>i per  -a lvar e i 97 
bambin i ne l la scuola di T e r -
razzano. S o no dec ine le fa-
m ig l i e di Gr ignan o em ig ra te 
ver>o il o e le 3l tr e loca-
lit à l imi t rof e a . j 

S. r.-t- '/.«.-iiii. i > t -.i un .;.  -
v.«ne comunis ta passato m^ 
(pie-?! u l t im i anni al part i to; ! 
un opera io che cercava di Parato anche a far e il m u r a -

«omp^cno Sante Zenn.iro. proposto pr r  l.i i d oro 

opera io 
c per  farsi un ' is t ruz io -

su inv i t o del g e n e r ai c a n a - j ne e per  imparar e un me>t ie-
dese Burns, capo deì la c o m-
miss ione a rmis t i z ia le, l e d ue 
part i h a n no oggi ce -sa to . i j n e meccan ico a o in d i -
fuoco. e off ic.ne. poi aveva im 

r e che eh riesce da v i ve re. 
\ v c va lavora t o come ga rzo-

108 i nello scontro 
al confine israelo-ajefdano [ 
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un v i o l en to c o m b a t t i m e n t oj 
a v v e n u to ier i fr a forze is rae-1 
l ian e e forz e g io rdane, s e c o n -l 
do un comun i ca to e m e s s o! 
oggi dal Quar t ie r  G e n e r a l e' 
deg li osserva tori de l le N a z i o -' 
ni Un i te, h a n no pe rdu t o la 
v i t e 48 so ldati g io rdan i . S e -, 
condo la ve rs ione u f f i c ia le , 
del gove rno g io rdano g l i } 
is rael iani av rebbe ro avuto-. 
p i ù di 60 mor t i . 

o scon t ro di ier i è a v v e -T 

<«ll lenita 
^ 

C \ 
à pubblicato il testo degli 

n ni A : 
 fll'l . V. C. . 

Giovedì pubblicheremo le 

TES

Organizzate la diffusione! 
/tiriate subito le prenotazioni ! 

tore. o anno, s e g u e n do 
la cor rent e emigrator i a dei 
suoi compaesan i, sì era t ra -
sfer i t o a Ter razzano e là a v e-
va t r o i a i o lavor o s tab i le. o 

_ scorso anno venne a G r i g n a -
no fe l ice de l la conqu is ta fat ta . 

a mo l to.  suo u l t im o 
acquisto è s tato «  m iei 7 

[figli. , di n.ipà Cervi .  17 ;»go. 
V . o 1955 — la gente di G T Ì -
jgnano r icord a ancora con 
! prec is ione la data — i l c o m-
pagno San te Zennaro part ì d e-

' f init ivamente- per  Ter razzano 
! car icando su un camion le 
povere masser iz ie, i suoi a n-
z iani geni tori e gli altr i f ra -
te l l i . e a Gr ignan o solo 

' l a vecch ia zia Cater ina che 
! abb iamo incontrat o m e n t r e 

a la corr ier a per  par -
t i r e al la vo l t a di Terrazzano. 

o per o i l far -
. mac i s ta de l la f raz ione i n c o n-
tr ò per  caso il g iovane o p e-

' rai o ne l l 'es ta te scorso. Si f e r -
marono a far  quat t r o c h i a c-

'ch iere. o sempre e s o-
i'n o con ten to — disse Zennaro 
J— Adesso s to u l t imand o l e 
nuove scuo le di Terrazzano » 

va to la mor t e col  ?u o s u b l i me 
ed ero ico s lanc io per  sa lva re 
i 97 bambini m inacc ia ti da l l a 
fol l i a sangu inar ia dei due 
pazzi, anch'essi o r iund i dal 
Po les ine. 

O A 

o d o \e egli ha t ro -

Un telegramma dell a FGCl 
alla famiglia Zennaro 

A nome di tutt i 1 giovani 
roman ic i i tal ian i des ide-
r iam o esprimere alla vostra 
famigli a la nostra commos-
sa par tec ipa tone al pro -
fondo dolore che si ha 
colpit i . l sacri f ic io eroico 
di Sante, l a test imonianza 
del suo eroismo r iv i le , del 
suo coraggio, del la sua g e-
nerosità. del suo al t ru ism o 
è art laminoso esempio per 
ta l l i l giovani del «naie 
sarete giustamente fier i par 
nel rostr o grande dolore. 

i l 'espressione 
p i *  sincera del nostre cor-
dogl io Ti preghiamo di r i -
cevere | nostri r ispettosi 
salat i. 

a Segr. del la Federazione 
Giovani l e Comunista 

l e o recch ie l.t voce del pazzo 
che, a l lacc ia to al l a finestra 
di una piccola scuo la di 
campagna, vo leva « la t e l e-
v is ione. le te lecamere ». p e r-
chè il mondo in ter o fosse 
tes t imone del la sua g r a n -
dezza. t remasse al l o s p e t t a-
co lo del la sua ter r ib i l e 
oo tenza. 

« *

«T raged ia a m e n c a n a, per 
l a sua grandios i tà — hanno 
scr i t t o i col legl li del Giorn o 
— ma tragedia a n c he d e l-
l ' amer ican ismo i m m e s so i n 
una c iv i l t à p rov inc ia l e c o me 
l a nost ra. Gua i! *

« e wif3.i al s e n so -
va lso de l la fac i l e conqu is ta 
di glor i a e r icchezza; dal 
ulat iso che si t r ibuta , ancha 
da par t e di a l t e autor i t à 
sp i r i tua l i , a chi affid a al 
caso, a l l a pubbl ic i tà , a l l a 
os ten taz ione, a l l ' immodest ia, 
a l l 'es ib iz ion ismo, i l p rob le-
ma del la propri a v i ta , fino 
al l a esa l taz ione del de l i t t o 
c o me mezzo per  conqu is ta rsi 
un posto nel inondo: tutto 
cont r ibu isce, c rede te lo, al 
de te rm ina rsi di casi corno 
ques to di c >. 

o c red iamo. C red iamo 
c he es is tano scuo le senza 

j  banchi nò ca t ted re da l l o 
qua l i si d i f fondon o lez ioni 

, per ico lose: scuo le dove ci 
si s i ede in una po l t ron a a 
pagamen to, c o me al c i n e m a; 
scuo le c he si por tan o n 
tasca, c o me i fumet t i , e c he 
ai nostri ragazzi, m e n t r e l a 
m a e s t ra par l a di cose nobi l i 
e se rene, da l l a car te l l a p a r -
l ano i l l i nguagg io dei g a n g-
s te r s; scuo le c he e n t r a no 
ne l l e nost re case, nei . 
nei c i rcol i popolari c on i l 
mode rn i ss imo ed a f fasc i-
n a n t e l i nguagg io te lev i s i vo, 
se esso non è usa to per 
e l eva re i l tono de l la v i t a 
cu l tu ra l e e mora le, m a per 
a l imen ta r e s ter i l i sogn i. 

: so lo u na m e n-
t e ma la ta po teva t radur r e 
que l le lez ioni, imp l i c i t e od 
esp l ic i te, in una de l i t t uosa 
scenegg ia tu ra, e rec i ta r l a 
bat tu t a per  ba t tu t a con l 'oc-
ch io ai model l i . a i l p e-
r ico l o non è so lo per  l e 
men ti ma la te: è per  l e men ti 
i n fo rmaz ione dei bamb in i , 
dei g iovan i, è d u n q ue p er 
tu t t a la nostra famig l i a na -
z iona le. N on è so l tan to dal 
pazzi c he dobb iamo d i f e n-
derc i . 

*
C' è scuo ia e scuo la. A r t u -

r o San ta to ha conosc iu to l e 
pegg ior i: i l r i formator io , la 
de l i nquenza, il carcere, i l 
m a n i c o m io c r im ina le . U n 
padr e a lcoo l izzato è s ta to ;1 
s uo p r im o maestro. Per 
c o m p a g na di scuo la, n e l le 
v e n e, la sifì l ide. N on m a n c a. 
ne l la s ua stor ia sven tu ra ta, 
n e s s u no deg li e l emen ti a d a t-
t i a sp iegarne l 'ep i logo. N on 
è a r r i va t o in un g io rn o s u l-
l 'or l o del l 'ab isso, n on c'è 
a r r i va t o so lo. P r o v a r e o r r o -
r e per  i l s uo ges to non basta, 
non basta p rova r e pena per 
i l s uo dest ino, non si p uò 
iso lar l o in una sua p re tesa 
assurd i tà. E' p iù ones to r i -
conoscere c he non s a p p i a mi 
ancora cura r e i nostri m a-
lat i . a iu ta r e a v i v e r e chi 
da l l a v i t a è resp in to. -

e ed i nnocen te v ì ve 
or a in un o r fano t ron a lom-
bard o un ragazzo di d ieci 
a n n i : è Ote l l o San ta to. f r a -
te l l o dei d ue dement i- C he 
cosa fa remo di lu i ? S a p r e mo 
farn e un uomo, dargl i un 
m o n do d e g no de l le s ue s p e-
ranze e un pos to i n ques to 
mondo? N e s s u no di noi pud 
sot t rars i al d o v e re di r i -
spondere a ques te d o m a n d e. 

C' è scuo la e scuo la. E c'è 
sco la ro e scolaro, n a t u r a l -
m e n t e. A r tu r o S a n t a to è 
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